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Fatto memorabileFatto memorabile
È un fatto. E’ accaduto, 
non saremmo riusciti ad 
inventare noi questa storia: 
ci ha sorpresi. Al momento 
non ha fatto clamore, ma 
poi è esploso come evento 
memorabile, capace per 
forza propria di imporsi alla 
memoria.

Quando lo abbiamo capito 
era Pasqua, ma quando tutto 
ha avuto inizio era Natale. 
Già allora, guardando 
indietro, c’erano tutti i segni 
per capire, ma i nostri occhi non erano abituati a riconosce quei bagliori di luce, 
poi è arrivata la Pasqua e allora abbiamo capito il Natale.

Un ragazzo immigrato cinese a 33 anni ha ricevuto il battesimo. Una sua compagna 
di scuola, quando aveva 10 anni, lo aveva invitato qualche volta a Messa: era 
cristiana. Poi a 17 anni un amico cristiano gli aveva fatto leggere un libricino, come 
un Vangelo. Di quel libricino dopo tanti anni si ricordava di Gesù che moriva in 
croce e perdonava. 

Quello era l’evento memorabile, non la morte, ma quell’uomo che perdonava; che 
non pensava a salvarsi, ma voleva salvare la relazione con coloro che gli stavano 
facendo del male, voleva tenere aperta per loro la porta della riconciliazione. 
Per questo era disposto a pagare con la vita. Lì si è spalancata una prospettiva 
inattesa, la visione di una possibilità inimmaginabile. Un altro modo di vivere; 
una logica alternativa, che squarciava i cieli e apriva nuovi orizzonti, spazi di vita 
inesplorati. Perdonava perché non voleva perdere nessuno: “Attirerò tutti e tutto a 
me, ... perché nulla vada perduto”.

Tutto si poteva già capire a Natale. Nell’immagine che porteremo nelle case c’è 
la semplicità di un evento che riprende i tratti gioiosi della nascita: Gesù Bambino, 
Maria sua Madre, Giuseppe lo sposo di Maria che avrebbe fatto da padre al 

Vieni Signore GesùVieni Signore Gesù
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EDITORIALE
bambino. E poi le creature: le pecorelle, il 
bue, l’asinello, pieni di spirito e sorridenti. 
Come chi canta vittoria, perché ha fatto 
l’impresa memorabile. Il disordine che 
regna sulla superficie di questa terra 
non ha impedito che il progetto di Dio si 
rivelasse. Gloria a Dio in cielo; gioia e pace 
sulla terra. E’ accaduto davvero. 

Quanti secoli passati, per i quali si poteva 
dire: “Niente di nuovo sotto il sole”. Invece 
ora è accaduto un fatto nuovo, inedito, 
che continua a stupire. 

Gesù è il Signore. Signore, perché ha fatto 
quello che voleva. Signore perché libero, 
perché voleva perdonare e ha perdonato. 
Nessuno è riuscito a omologarlo con gli 
schemi mondani. Ha fatto del bene a quelli 
che lo oltraggiavano, ha pregato per chi 
gli faceva del male e così ha rivelato di 
essere il Signore di tutti. I signori di questo 
mondo hanno i loro protetti e li difendono 
a scapito degli altri che non sono dei loro. 
Lui è il Signore di tutti. Ha testimoniato 
che c’è un solo Dio, perché nessuno deve 
essere lasciato fuori, come se esistesse un 
fuori, dove regna un altro Dio. Tutto è sotto 
la sua Signoria. 

L’Arcivescovo Mario ci invita a fare una 
verifica sulla nostra preghiera. La preghiera 
è la contemplazione ammirata di questo 
mistero adorabile; lì facciamo spazio alla 
parola che lo proclama, che rivela un 
altro mondo possibile. 

E noi, rapiti da questo mistero, invochiamo 
la pace.  E non ci basta la pace come la 
dà il mondo, come una tregua frutto del 
terrore; ora sappiamo che c’è altro, una 
pace nuova sotto una signoria che tiene 
dentro gli uni e gli altri. 

A Natale è stato posto il principio; là è 
stato rivelato il nostro destino. Era così  in 
principio, così sarà alla fine. Per questo 
chiediamo, invochiamo “Vieni, Signore 
Gesù”, regna su di noi.

Il parroco, don Riccardo
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AVVENTO E NATALE

Emanuele Luzzati, 
NATIVITÀ 
Serigrafia 35x50 s.d.

Con creatività e immediatezza da 
illustratore per bambini e scenografo 
costumista quale fu, Luzzati riesce a 
comunicare a tutte le generazioni la 
grande gioia del Natale. 

UN SEGNO DI BENEDIZIONE IN TUTTE LE CASE
La visita di Natale alle famiglie
Eviteremo i rischi per la salute del corpo, ma vogliamo curare le paure e le pigrizie 
che la pandemia può aver lasciato nello spirito.
Ci saranno perciò degli INVIATI delle parrocchie uomini e donne, giovani e anziani, 
che a due a due verranno in visita in tutte le case a partire dal 14 novembre prima 
settimana di avvento.
Anche i SACERDOTI passeranno. Verranno a portare un segno cristiano del Natale. 
Non raccoglieranno offerte. Accogliamoli e aiutiamo i nostri vicini perché possano 
essere pronti ad accogliere. 

mantello chiaro sul braccio. Giovane 
e vivace Maria: semplice abito blu, 
prezioso nelle maniche e moderno 
nel velo, cifre dei collages dell’artista. 
Entrambi hanno una mano al petto, 
l’altra tesa a Gesù. Gli animali, con 
espressione umanizzata, allargano la 
scena oltre il sipario: da un lato, asino e 
pecora si destano sorpresi dalla gioia, 
dall’altro, il bue dal tratto picassiano 
si volta di scatto con muso allegro; 
la pecorella sorride accovacciata. Il 
cielo-sipario, aperto ormai per sempre, 

invita gli spettatori a 
farsi attori della storia 
della Salvezza. 
Luzzati, di origini 
ebraiche, pur non 
praticante, visse 
drammi e gioie 
del suo popolo in 

una attività artistica multiforme tra 
fiaba e realtà come fece Chagall. Pur 
dichiarandosi non credente, lascia 
infinite opere natalizie che testimoniano 
quanto fosse attratto dalla gioia della 
Festa, affascinato dai Magi, aperto al 
Mistero di Gesù Bambino. 

Laura Bonicalzi

Nel solco delle sacre 
ra p p res e nta z i o n i , 
l’artista immagina la 
straordinaria Nascita 
su un palcoscenico 
di teatro. Il cielo blu si 
apre come sipario su 
fondale e proscenio 
rossi: colori del divino 
e dell’umano che qui 

si incontrano. La lunga stella cometa 
scintilla come insegna luminosa. 
Sulla paglia, un vispo bimbetto: nudo, le 
gambine accavallate in atteggiamento 
adulto o forse pudico, sorride per nulla 
intimorito. Centro della scena, la matassa 
gialla e rosa disegnata senza regole 
prospettiche, ricorda il grano e la carne 
che si faranno ostia. Un uomo anziano e 
una giovane donna, sorridono raggianti. 
Regale e sacerdotale, Giuseppe svela 
la radice ebrea della Sacra Famiglia: 
baffi e barba bianca, capo coperto 
dall’abito panneggiato color blu notte, 
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AVVENTO E NATALE
CATECHESI BIBLICA e VESPERI DOMENICALI

OGNI DOMENICA DI AVVENTO - 13, 20, 27 novembre, 4, 11, 18 dicembre -
PRESSO LA BASILICA SANTA MARIA ASSUNTA

due proposte che possono essere correlate o indipendenti l’una dall’altra.

CATECHESI BIBLICA
ore 17-17.45, presso la Sala Martini, 

a cura di don Riccardo

Sono proposte di catechesi, perché 
l’oggetto a cui dedichiamo attenzione 
è la fede stessa, sempre da motivare. 

Ci confrontiamo con i testi biblici perché 
diventino Parola a noi contemporanea, 
scelti per approfondire i contenuti propri 
della fede. I testi scelti accolgono l’invito 
dell’Arcivescovo Mario che ci propone 
di approfondire il senso della preghiera 
cristiana.
Attraverso i testi della liturgia di Avvento 
cercheremo di scoprire

le coordinate spirituali 
della preghiera

Chi sono io, da dove vengo, dove vado, 
dove si trova Dio, chi cammina con me, 
chi ha lasciato tracce per il mio e nostro 
cammino. 

VESPERI DOMENICALI
alle ore 18, per concludere prima 

della S. Messa delle 18.30

PREGHIERA DI OGNI GIORNO
Cinque minuti ogni giorno: a partire dalla lettura di 
una frase del Vangelo della Messa del giorno stesso, 
viene proposta una breve meditazione che tiene 
presente le domande che il nostro Arcivescovo Mario 
ci propone nella lettera pastorale KYRIE, ALLELUIA, 
AMEN e una preghiera conclusiva. 
Le meditazioni sono curate dai collaboratori della 
Caritas e dell’Ufficio missionario diocesano. 
Tolte le spese di stampa, tutti i diritti di autore e 
quello che rimane dalla vendita va a favore dei 
microprogetti di carità e di aiuto fraterno verso i 
paesi di missione. 
Si può chiedere in sagrestia o nelle segreterie 
parrocchiali. Costo del libretto 1.10 Euro. 

VISITA AGLI AMMALATI. Chiediamo di segnalare 
in segreteria le persone che non riescono per salute 
a raggiungere la chiesa, perché un sacerdote 
possa venire a casa in visita o per una benedizione 
o per la comunione, in occasione del Natale.
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AVVENTO E NATALE

AVVENTO DI CARITÀ
NIGER

A causa della guerriglia armata nella 
zona di confine col Burkina Faso, circa 
400 famiglie hanno lasciato i loro 
villaggi e si sono rifugiate presso la città 
di Makalondi, vicina a Niamey, capitale 
del Niger.

La Diocesi cattolica di Niamey si è 
subito impegnata nell’accoglienza 
degli sfollati e ha costruito finora più 
di 100 piccoli rifugi. Ora però si vede 
con preoccupazione il problema 
dell’accesso all’acqua potabile che 
potrebbe generare epidemie e malattie.

Acqua potabile per le famiglie dei rifugiati 
In Niger è presente don Giuseppe Noli, 
(foto) prete della Diocesi di Milano, 
originario di Tradate, che collabora con 
la Diocesi di Niamey e con la Caritas 
Ambrosiana.
Il progetto in questione punta a 
perforare due pozzi d’acqua di 70 metri 
con l’installazione di pompe idrauliche 
attivate manualmente e la collocazione 
di recinti per preservare il luogo. Si 
formerà un comitato di gestione per 
monitorare il corretto funzionamento e 
mantenimento dei pozzi. Tutte le famiglie 
riceveranno un kit (secchi, bidoni di 
trasporto e stoccaggio dell’acqua) per 

l’approvvigionamento famigliare, una 
formazione e il materiale necessario 
per la potabilizzazione a domicilio 
dell’acqua. Costo totale 20.000 euro.

LE OFFERTE VANNO LASCIATE NELLE CASSETTE APPOSITE IN CHIESA LE OFFERTE VANNO LASCIATE NELLE CASSETTE APPOSITE IN CHIESA 
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Gesù, Signore della Storia

Non c’è tempo, come l’Avvento, capace 
di interrogarci sul senso della Storia. 
Lasciamoci condurre dalle letture delle 
varie domeniche.

“Tutto questo 
è solo l’inizio dei dolori” (1a dom.)

Di fronte agli sconvolgimenti politici e 
sociali e ai drammi che colpiscono le 
nostre vite, può venir meno la speranza. 
Ma la Parola di Dio in queste settimane 
ci soccorrerà: anziché illuderci con 
promesse vane (#andràtuttobene), ci 
assicurerà con realismo disincantato 
che accadranno eventi ancor più 
drammatici, ma allo stesso tempo ci 
incoraggerà a tenere viva la speranza 
nell’amore e nella potenza di Dio, che – 
solo Lui – avrà l’ultima parola sulle nostre 
storie e sulla Storia dell’umanità.

“Àlzati, stai in piedi sull’altura 
e guarda verso Oriente” (2a dom.)

Grazie a Dio non dovremo attendere 
la fine per scorgere gli indizi della 
Salvezza. Già essa è in atto, preparata 
per secoli, compiuta in Gesù, ma non 
ancora in grado di dispiegare i suoi 
effetti su tutto e su tutti. Siamo capaci 
di scorgere i frammenti di Salvezza che 
già compongono il mosaico della Storia 
e delle nostre vite?

“Tutti voi siete uno in Cristo Gesù” (5a 
dom.)

Come si manifesta la Salvezza che sta 
invadendo la Storia? “I ciechi riacqui-
stano la vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i 
morti risuscitano, ai poveri è annunciato 
il Vangelo” (III dom.): l’Amore di Dio è già 
all’opera, guarisce noi stessi e guarisce 
gli altri servendosi di noi. Ma soprattut-
to ci aiuta a crescere nella comunione: 
noi cristiani siamo chiamati ad essere 

esempio di quella comunione che Dio 
sogna tra tutti e con tutti. Per questo nel-
la Messa facciamo la Comunione.

“Dio vi ha scelti come primizia per la 
salvezza, per mezzo dello Spirito” (6a dom.)
Nell’eterna guerra tra Dio e il Male, la 
battaglia decisiva è già avvenuta in 
Gesù: il destino del Nemico è segnato, 
ma ciò non toglie che vincerà ancora 
molte battaglie prima della sua definitiva 
disfatta. A noi è chiesto di credere 
nella vittoria di Dio e di accelerarla, 
combattendo il Nemico da alleati del 
Signore vittorioso. Maranathà, vieni 
presto, Gesù!

“Troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia” (Natale)

L’Avvento ci restituisce la speranza e il 
Natale ce la pone davanti agli occhi 
nella sua forma più imprevedibile. Sul 
volto di quel Bambino, dei nostri bambini 
e del bambino che è in noi, ritroviamo la 
gioia e il coraggio di fidarci ed affidarci 
a Colui verso il quale lo Spirito ci fa 
gridare: “Abbà, Papà!”.
È con questo Spirito che attendiamo 
fiduciosi, seppur non esenti dalle prove 
della vita, il glorioso ritorno del Signore e 
il suo trionfo finale come esito inevitabile 
della Storia.

Fragili giorni giungono a sera:
nulla ti turbi

Lui non tramonta (P. Sequeri)
Matteo De Matteis

AVVENTO E NATALE
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Il Concilio Vaticano II
Ci sono eventi che hanno cambiato 
la Storia del mondo. E ci sono eventi 
che continuano a cambiarla anche 
dopo essersi conclusi. Uno di questi è il 
Concilio Vaticano II (1962-1965).
Sono trascorsi sessant’anni da quell’11 
ottobre 1962, quando papa Giovanni 
XXIII pronunciò il famoso discorso 
Gaudet Mater Ecclesia (“Gioisce la 
Madre Chiesa”) nel giorno in cui fu 
celebrato l’inizio del Concilio. Don 
Gabriele Cislaghi, docente di Teologia, 
ci ha magistralmente condotto alla 
scoperta delle ricchezze di quel 
discorso, durante una serata in basilica, 
lo scorso 20 ottobre.
Sono trascorsi sessant’anni, ma non 
sembra, perché la profondità e la 
freschezza dei documenti conciliari 
continuano ad alimentare gli sforzi 
della Chiesa per essere sempre più 
come Gesù la vorrebbe.
Questa perdurante influenza del Concilio 
è dovuta al fatto che esso è stato un 
vero e proprio evento suscitato dallo 
Spirito. È infatti lo Spirito il protagonista 
della Storia del Cristianesimo e Sua è 
la paternità del Concilio, sia per averne 
suscitato il desiderio nel cuore di molti, sia 
nell’essere stato il punto di riferimento nei 
lavori dell’assise conciliare, sia nell’aver 
ispirato i testi finali, approvati infatti a 
larghissima maggioranza. E l’agire dello 
Spirito passa attraverso il cuore di chi 
impara a discernerlo e a seguirlo, come 
hanno fatto Giovanni XXIII, Paolo VI e 
tutti i vescovi partecipanti.
•	Per questo motivo, Il Vaticano II è 

ancora oggi un esempio di “Chiesa 
in atto”, cioè di quello che significa 
fare ed essere Chiesa. Elenchiamo 
alcune caratteristiche valide allora 
e valide quindi anche per noi oggi.

Pneumocrazia: tra una Chiesa 
piramidale, dove qualcuno comanda 
e gli altri obbediscono, ed una 
Chiesa democratica in cui si decide 
a maggioranza, forse la Chiesa 
dovrebbe essere “pneumocratica”, 
ovvero trovare le forme più adatte a 
far sì che sia dello Spirito (pneuma, in 
greco) l’unica volontà che conta. 

•	Sinodalità: i padri conciliari non 
accettarono decisioni calate dall’alto, 
ma vollero essere protagonisti, coscienti 
di essere strumenti dello Spirito. Cosi 
anche oggi si cerca di rendere i laici 
protagonisti del governo della Chiesa 
insieme ai preti, perché ogni battezzato 
è strumento dello Spirito.

•	Sguardo pastorale: il Concilio non ha 
formulato condanne, guardando con 
positività al progresso delle conoscenze 
e delle idee e riconoscendo in esse 
l’agire dello Spirito.

•	Empatia: la Chiesa non si è chiusa sulla 
difensiva, ma ha cercato di aprirsi agli 
uomini e alle donne con il desiderio 
di prendersene cura, come ha fatto 
Gesù.

•	Salvaguardare la comunione: 
nonostante le pesanti tensioni tra 
posizioni differenti, i padri conciliari 
hanno saputo trovare un accordo, 
consapevoli di essere comunque tutti 
insieme membra dell’unico Corpo di 
Cristo che è la Chiesa.

Matteo De Matteis
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CORO GOSPEL 
A SCIARÈ
Domenica 4 dicembre 
si esibirà nella chiesa 
parrocchiale di San Paolo 
Apostolo in Sciaré il 
coro JLBS per un tardo 
pomeriggio di promozione 
dei progetti di solidarietà 
dell’Associazione MEDICI 
CON L’AFRICA (CUAMM) 
con la quale anche don 
Fabio collabora in estate. 

fondi per il mantenimento delle 
proprie attività missionarie, caritative 
o assistenziali. Inoltre, sosteniamo 
direttamente fin dall’inizio diversi 
progetti di adozione a distanza in paesi 
del Sud del mondo.
Negli anni passati, poi, abbiamo in più 
occasioni collaborato con varie scuole 
della provincia di Varese, dando la 
possibilità a decine di bambini e ragazzi 
di avvicinarsi alla musica gospel e di 
essere protagonisti, insieme al coro, di 
un concerto dal vivo.
È possibile entrare nel vostro coro? Cosa 
è richiesto?
Certamente sì. Non è necessario 
conoscere la musica, basta essere 
intonati. Poi è fondamentale la voglia di 
stare insieme al gruppo, con un po’ di 
generosità, disponibilità e accoglienza.
Oggi, con metà coro di soprani, ci fa-
rebbe davvero comodo avere qualche 
contralto e, soprattutto, qualche basso 
o tenore in più…!
Noi proviamo tutti i martedì sera 
all’oratorio dei Ronchi. Chi fosse 
interessato, può contattarci all’indirizzo 
info@jlbs.it per concordare una prova. 
Inoltre ci potete contattare tramite le 
nostre pagine Facebook e Instagram.

[a cura di Marco Montemartini]

Conosciamo meglio il JLBS Gospel Choir, 
scambiando due chiacchiere con il suo 
maestro Marco Bianchi. Iniziamo con 
un po’ di storia … Come nasce il coro?
Il Jesus Love and Blue Sky Gospel Choir 
nasce nel 2001 a Gallarate da un piccolo 
gruppo di amici.  Cantavamo a 4 voci 
con la chitarra nelle gite in montagna e 
abbiamo pensato che, lavorandoci un 
po’ su, questa passione potesse essere 
messa al servizio di iniziative benefiche 
e fosse utile per trasmettere attraverso 
il Gospel un messaggio di pace e di 
speranza.
E il presente? 
Il gruppo è formato da trenta coristi 
accompagnati da una band di cinque 
elementi e da quattro tecnici audio e 
luci. Il nostro repertorio spazia dal Gospel 
tradizionale a quello contemporaneo 
spesso con forti contaminazioni o 
rivisitazioni rock. L’idea è cantare 
divertendoci ed emozionandoci, e 
in qualche modo appassionare e 
coinvolgere il pubblico nel nostro 
divertimento e nelle nostre emozioni.
In oltre venti anni di attività abbiamo 
eseguito oltre centocinquanta concerti 
in teatri e chiese della Lombardia, del 
Piemonte e della Svizzera, quasi sempre 
in favore di associazioni e organizzazioni 
non profit impegnate nella raccolta 
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DON FABIO DALL’UGANDA
L’Uganda si merita a pieno titolo la 
definizione, coniata da Winston Churchill, 
di “Perla d’Africa”. Questo Paese è infatti 
un perfetto riassunto di tutto ciò che si 
può incontrare a sud del Sahara: dalle 
montagne a clima equatoriale della 
catena del Rwenzori, coi suoi famosi 
gorilla, alle pianure a clima tropicale 
del nord, con le savane traboccanti di 
vita, specialmente lungo il fiume Nilo, 
che poco prima del suo sbocco nel 
Lago Alberto dà vita alle straordinarie 
cascate Murchison: 300 mc/sec di 
acqua spumeggiante, costretti in una 
gola larga appena 7 metri, che poi 
precipitano per 43 metri sprigionando la 
maggior forza idrica del pianeta! 
La ricchezza potenziale di questa terra 
è immensa: al nord due stagioni delle 
piogge garantiscono quattro raccolti 
all’anno, e al sud il pescosissimo lago 
Vittoria dà da vivere a milioni di persone.
Dopo le interminabili guerre civili, da 
circa 20 anni il potere si è consolidato 
definitivamente nelle mani dell’attuale 
Presidente, ora ottantaseienne, ma 
capace di comprimere ogni tentativo di 
opposizione politica. 
L’incertezza sul futuro e i morsi della 
crisi economica, cosa incredibile in 
un Paese ricchissimo di tutto, non ha 
impedito uno straordinario sviluppo del 
sistema scolastico, forgiato sul modello 
britannico, e del sistema sanitario, 
cresciuto sulla robusta ossatura delle 
strutture ospedaliere fondate dalle locali 
diocesi cattoliche. 
Quest’estate, grazie al “CUAMM - Medici 
con l’Africa”, ho avuto il privilegio di 
collaborare per 4 settimane con alcuni 
colleghi medici ugandesi, proprio in uno 
di questi ospedali cattolici, nel villaggio 
di Abèr, nel nord del Paese.

Un presidio sanitario splendido, questo 
St John XXIII hospital: dotato di tutti 
gli strumenti diagnostici più moderni, 
cosa davvero stupefacente, se si 
considera che è situato nella regione 
più povera del Paese, pesantemente 
interessata dalla variante di malaria più 
letale che esista. Eppure lì la mortalità 
materno-infantile negli ultimi anni si è 
drasticamente ridotta! 
Segno questo che la collaborazione 
fraterna, fondata su un piano di pari 
dignità e nutrita da un paziente lavoro 
di squadra, può fare molto. L’aiuto 
reciproco può contribuire davvero a 
risolvere pian piano problemi epocali, 
inaugurando una nuova stagione 
che profuma di speranza per l’intera 
umanità.

Don Fabio 
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CANTARE E PREGARE
i cori liturgici
Incoraggiati dalla lettera pastorale 
dell’Arcivescovo, vogliamo rilanciare la 
proposta dei cori della Messa festiva per 
dare solennità alle nostre celebrazioni. 
Uno dei principi per celebrare bene è 
l’attenzione a diversificare una festa 
da un’altra. Così è importante che per 
alcune solennità anche la presenza di 
un coro ben preparato faccia percepire 
subito che si tratta di una festa speciale.
Nel contesto ordinario è importante 
anche una diversificazione dei 
protagonisti, per cui c’è chi canta la 
parte del solista e poi il coro o un coretto 
e l’assemblea. Anche il celebrante è 

bene che canti, se può, almeno alcune 
parti.
Un altro tema importante sarebbe anche 
quello della pluralità di strumenti musicali 
che possano intervenire accanto 
all’organo, a cominciare dai flauti, dai 
violini, dalle trombe, senza trascurare le 
chitarre e persino i tamburelli.
Uno dei problemi dei cori liturgici è che si 
richiede la loro presenza nelle solennità, 
Natale, Pasqua, Epifania, Pentecoste, 
che sono alcune tra le feste dove magari 
si va in visita ai parenti o ci si prende una 
vacanza. 

Ecco pertanto la presentazione di cori e 
coretti attivi nelle nostre parrocchie per 
chi volesse aggiungersi. 

CEDRATE SAN GIORGIO 

La prima particolarità è 
quella di Cedrate dove non 
c’è un coro, ma abbiamo 
una nuvola di cantori e di 
accompagnatori musicali. 
Basta contattarli a fine 
Messa per capire come 
aggiungersi. Ma chissà che 
con la chiesa rinnovata 
un coretto non possa 
costituirsi.

SCIARÉ SAN PAOLO
Qui abbiamo il coro delle Messe 
domenicali delle ore 10, per il quale 
ci si può informare prima o dopo le 
Messe. Nella foto fatta col Covid non 
ci sono ragazzi, che ora sono presenti. 
Le prove vengono fatte prima della 
Messa delle 10. 
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Il coro di Sciaré che canta  nelle solennità 
fa le prove il giovedì sera alle ore 21. 
Direttore è il l M° Alessandro Foglia (cell. 
346 0682594). Chiedere informazioni in 
sagrestia prima o dopo le Messe.

RONCHI 
MADONNA DELLA SPERANZA 
Ai Ronchi il coro canta nelle feste 
solenni e si ritrova per le prove il 
giovedì sera alle 21 in oratorio. 
Per informazioni: 
Angela Veneziani: cell. 339-6398295
Marco Mazzucchelli: cell. 347 0884595
Direttore e organista è il l M° Maurizio 
Bertoldo.

CENTRO S. MARIA ASSUNTA 
La Messa delle ore 10 in Basilica è 
animata da un coretto che si va 
costituendo. Le prove sono il sabato 
pomeriggio dalle 14.30 alle 15.30 e sono 
pensate come una vera scuola di canto 
corale per ragazzi dagli 8 agli 11 anni. 
Insegnate e direttore il M° Isaia Ravelli. In 
alcune occasioni animatori adolescenti 
accompagnano con le chitarre.

Il coro liturgico della Basilica, che 
canta nelle solennità, si ritrova per 
le prove i lunedì alle 21 al Centro 
della Gioventù e lo dirige sempre 
il M° Isaia Ravelli.
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CORALE SAN CRISTOFORO
Armonie di Natale – dal canto gregoriano 
ai giorni nostri
La Corale San Cristoforo torna in Basilica Sabato 17 
dicembre alle ore 21.00, proponendo un concerto 
che trasporterà l’ascoltatore in un vero e proprio 
viaggio musicale attraverso i secoli. 
Partendo dal canto gregoriano fino ad arrivare ai 
nostri giorni, si potranno ascoltare l’evoluzione e i 
richiami tra le varie epoche storiche. 
Non mancheranno alcuni tra i canti più conosciuti 
ma, come da tradizione dei programmi presentati 
dalla Corale, non verranno meno anche 
composizioni meno note.
La Corale San Cristoforo è nata lungo il percorso di 

Coro ANA Penna Nera
Domenica 18 Dicembre 2022, ore 21, presso la 
Chiesa di San Francesco, in Piazza Risorgimento, 
Gallarate, il Coro ANA Penna Nera offre alla 
cittadinanza il tradizionale Concerto di Natale.
Negli ultimi mesi il Coro ha eseguito diversi 
Concerti ed ha partecipato alla 1a edizione 
del Concorso Internazionale “Celestino Zonca” 
di Sesto Calende, classificandosi al terzo posto. 
L’impegno, soprattutto del M° Fabio Zambon, 

è stato notevole ed il risultato, 
seppur modesto, ha dato al 
Coro nuovo sprone per sempre 
migliorare.
È un Concerto che ci lega alle 
tradizioni cristiane e popolari. 
I brani proposti spaziano dai 
canti Alpini ai canti Natalizi 
popolari, aiutano ad aprire la 
mente progettando il futuro ma 
ricordando il passato.
I canti Alpini appartengono 
indissolubilmente al Coro 
ANA Penna Nera, soprattutto 
quest’anno in cui ricorre il 150° 
anniversario del Corpo degli 
Alpini, istituito Il 15 ottobre 1872 
per Regio Decreto di Vittorio 
Emanuele II° a Napoli. 
Quest’anno il Concerto si terrà 
nella Chiesa di San Francesco; 
è un’occasione per far rivivere 
la Chiesa che offre un’ottima 
acustica, ideale per i cori  ”a 
cappella”. 
Al termine il Gruppo Alpini di 
Gallarate offrirà “vin brulé”.

restauro e rinnovamento della Basilica di Gallarate per sperimentare un progetto 
di animazione culturale che lì avesse il proprio fulcro. 
Attualmente la formazione conta circa 40 elementi, diretti come sempre dal M° 
Fabio Zambon e accompagnati al pianoforte dal M° Marco Vismara.
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NOTIZIE IN BREVE 
DALL'ORATORIO 

Domenica 25 settembre sono stati più di 
300 i partecipanti all’iniziativa “On the 
church”. Una caccia al tesoro ha portato 
i ragazzi con i loro genitori a visitare le 
chiese del centro storico di Gallarate. 
La chiesa di San Pietro, quella di San 
Francesco, la cripta della Basilica, la 
cappella sopra il Centro della Gioventù 
e la chiesa di Sant’Antonio sono state 
aperte in via eccezionale grazie alla 
presenza di alcuni adolescenti e adulti 
volontari. Una bella occasione per 
conoscere un vero e proprio patrimonio 
artistico che abbiamo nella nostra città.

Domenica 2 ottobre si è svolta 
la festa dell’oratorio di Sciarè. Il 
pomeriggio è stato caratterizzato 
da una bellissima fiaccolata per 
le vie del quartiere. In maniera 
festosa ragazzi, genitori e qualche 
nonno hanno sfilato nel rione 
colorandolo… di rosso: il colore 
di Sciarè! La fiaccolata è stata 
resa speciale dalla presenza degli 
amici dello Sciarè Dream Team 
che hanno partecipato con tanto 
entusiasmo e passione.

Durante il mese di ottobre è stata proposta per 
ciascuno oratorio la tradizionale castagnata 
accompagnata da giochi e da animazione. Un 
grande grazie ai volontari che hanno provveduto 
alla preparazione delle caldarroste.
Nelle scorse settimane è iniziato il percorso del 
gruppo adolescenti che si sviluppa attraverso 
proposte di preghiera, di condivisione e di servizio. 
In particolare in questo primo periodo abbiamo 
vissuto alcuni momenti di incontro con alcune 
realtà del territorio che accolgono ragazzi e adulti 
disabili. Domenica 23 ottobre presso l’oratorio 
di Cedrate abbiamo organizzato un pranzo di 
condivisione con alcuni amici con disabilità che 
da tempo condividono l’eucarestia domenicale 
con questa comunità.

PROSSIMAMENTE. Durante le vacanze natalizie verrà proposta una 2-giorni a 
Bologna e Parma per i ragazzi delle superiori (27 e 28 dicembre) e per i ragazzi delle 
medie (29 e 30 dicembre). Per maggiori info visita il sito della comunità pastorale!
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TEATRI
IN RETE

SALE DELLA COMUNITÀ – COMUNITÀ di SALE
Le nostre storie in un orizzonte comune

È nata una rete di sale teatrali del circuito 
delle Sale della Comunità, che sono le sale 
legate alle parrocchie che condividono uno 
stile e degli obiettivi. La presidente del Centro 
culturale Teatro delle Arti, che promuove le 
stagioni teatrali del nostro teatro, ci spiega il 
senso del progetto.

La Sala del Teatro delle Arti è una delle 
10 sale dell’Associazione Cattolica 
Esercenti Cinema (ACEC) che si sono 
unite nel progetto Teatri in Rete.
Teatri in rete è il culmine di un percorso 
condiviso maturato negli anni, 
rafforzatosi durante la pandemia. 
La consapevolezza delle difficoltà 
che ogni sala stava vivendo, ma 
anche dell’unicità che le nostre 
esperienze pluridecennali nei territori di 
appartenenza rappresentano, hanno 
portato alla decisione che solo unendo 
le nostre competenze, i nostri talenti, 
comunicando insieme e progettando in 
sinergia possiamo affrontare il futuro con 
forza e ottimismo.
La nostra storia, intrecciata con 
l’esperienza cattolica e con lo sviluppo 

del territorio lombardo, a Gallarate 
incarnata in Don Alberto, nella sua 
passione e nella sua cultura, ha permesso 
alle proposte artistiche di trovare nuovi 
luoghi nelle città di provincia, spesso 
trascurate, dove da più di mezzo secolo 
troviamo un pubblico aperto alle novità 
con un grande desidero di cultura e 
bellezza visibile oggi più che mai. In 
questo contesto nasce Teatri in rete: un 
coordinamento tra le Sale teatrali che ci 
renderà ancora più visibili al pubblico 
e alle istituzioni. Supporto qualitativo, 
messa a disposizione delle competenze 
reciproche ci permetteranno di 
mantenere alto il livello delle proposte e 
saranno strumento di ottimizzazione dei 
costi elevati che dobbiamo sostenere; 
contemporaneamente potremo offrire 
alle Compagnie continuità nella 
programmazione, nella gestione di 
accoglienza e di servizi.
Martedì 22 ottobre, dopo un anno di 
progettazione e lavoro, sotto la guida 
di Don Gianluca Bernardini e Angelo 
Chirico, le 10 sale hanno presentato 

Le 10 Sale che hanno aderito al progetto sono: Teatro Nuovo Arcore - San Giuseppe Brugherio - 
Auditorium Casatenovo - Teatro Cristallo Cesano Boscone - Teatro Excelsior Cesano Maderno - Teatro 
San Luigi Concorezzo - Teatro delle Arti Gallarate - Sala Argentia Gorgonzola - Teatro Nuovo Magenta 
- Teatro San Rocco Seregno. Ecco i gestori con Don Gianluca Bernardini, Tiziana Borgo che con 
dedizione e passione ci coordina; i rappresentanti di Essevu Teatro di Firenze.

[segue in basso alla pagina a fianco]
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ufficialmente il progetto in un incontro 
nel Palazzo Arcivescovile di Milano. 
Madrina d’eccezione di questo evento 
è stata Andrée Ruth Shammah, regista 
teatrale, direttrice artistica del Teatro 
Franco Parenti, che ci ha stimolato e 
provocato con queste parole: “Fare un 
progetto insieme è difficile e bisogna 
avere ambizioni. Una di queste, che vi 
propongo, è addirittura di influenzare 
il mercato, prendendo gli spettacoli, 
mettendoli nella programmazione e 
facendoli andare bene. Il vostro progetto 
sia qualcosa di più di una somma di 
individualità, ma sia qualcosa che renda 
la partecipazione del pubblico nelle 

vostre sale qualcosa di diverso e unico”.  
Grande commozione per me ascoltare 
la sua voce che ricorda l’amicizia con 
Gallarate, con Don Alberto, con il nostro 
Teatro dove non mancava mai una data 
di ogni sua stagione, l’accoglienza, non 
usuale, sempre ricevuta. Shammah ha 
confermato che allestirà proprio nella 
nostra Sala il debutto nazionale della 
“Maria Brasca”, opera di Giovanni Testori 
che riporterà in scena in occasione dei 
cento anni dalla nascita dell’autore e 
dei cinquanta anni del Teatro Parenti. 
Appuntamento quindi a febbraio per 
questo evento di cui siamo felici.

Elena Balconi

VOCI DAL TEATRO
Da ottobre è ripartita la nostra stagione 
teatrale, quest’anno con il doppio 
appuntamento della 54° Stagione di 
Prosa e della Rassegna pomeridiana per 
Bambini e Famiglie.

alle 15.30, appuntamento con Gli 
Omini Rossi e Babbo Natale, per 
bambini dai 3 anni: uno spettacolo 
dolce e divertente, pensato proprio 
per i giorni prima di Natale, in cui Olga, 

RAGAZZI. Sabato 12 
novembre, alle 15.30, 
ospiteremo la Compagnia 
del Sole, con Flavio Albanese 
e lo spettacolo L’Universo 
è un Materasso: il Grande 
Racconto del Tempo, 
attraverso i secoli, dal mito 
alla meccanica quantistica, 
passando per la Rivoluzione 
Copernicana. Il tutto narrato 
da Crono in persona, il dio 
del Tempo, secondo i greci. 

Uno spettacolo che parla di tutte quelle 
cose invisibili, che però esistono, proprio 
perché noi le sentiamo e ci crediamo, 
con fede e fiducia. Proprio come il 
teatro, che altro non è, se non rendere 
visibile l’invisibile. Dedicato a bambini 
dagli 8 anni, molto consigliato anche 
per ragazzi delle scuole medie.
BAMBINI. Sabato 10 dicembre, sempre 

un’aspirante cantante un 
po’ pasticciona, ci porterà in 
quel paese lontano lontano, 
pieno di neve e ghiaccio, 
abitato da strani omini rossi, 
in cui ha origine la vera storia 
di Babbo Natale.

STAGIONE TEATRALE. Venerdì 
2 dicembre alle ore 21.00, 
non perdete il prossimo 
appuntamento con la 
Stagione serale di Prosa: La 
vita davanti a sé, di e con il 

bravissimo Silvio Orlando.
Vi aspettiamo al Teatro delle Arti, in via 
don Minzoni – 5, a Gallarate!
Rassegna Bambini: biglietti a 5€/10€
Stagione serale di Prosa: biglietti a 
30€/35€
Informazioni: contatti@teatrodellearti.it

[a cura di Giulia Provasoli]
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Casa di Eurosia - io ci sarò
Nelle spese iniziali della Casa di Eurosia sono stati compresi i costi di adeguamento 
degli ambienti. Questi, secondo il bilancio 2021, sono ora i costi calcolati 
dall’Associazione per la gestione ordinaria: 

La Casa di Eurosia, casa di emergenza per chi non ha casa
costa circa 220 euro al giorno per 365 giorni: 80.000 euro l’anno 
Il Ristoro del Buon Samaritano, mensa gratuita di mezzogiorno, 
costa circa 90 euro al giorno per 310 giorni: 28.000 euro l’anno

(il cibo per i pasti, nei giorni di apertura delle scuole, è offerto dal Comune)

SCHEDA SOSTENITORI  DELL’ASSOCIAZIONE SANTA EUROSIA
Per dire IO CI SARÒ, puoi compilare questa scheda e consegnarla o inviarla per 

mail alla segreteria CP San Cristoforo (vedi a fine pagina):

Il/la/i Sottoscritto/a/i (cognome e nome) _____________________________________

___________________________________________________________________

abitante a _______________________ in via _________________________ n._____

telefono ___________________ email _____________________________________

DICHIARA che … finché sarà possibile

	☐ verserò un’offerta di euro___________ ogni __________(anno/mese)

	☐ chiedo di essere aggiornato per mail dei progetti dell’Associazione

	☐ sono disponibile a collaborare per mercatini solidali per l’Associazione

Data___________________  	 firma_______________________________

PRIVACY. I dati personali verranno trattati ai sensi del decr. Legisl. N. 196 del 30/06/2003.

Data___________________  	 firma_______________________________

BONIFICI  intestati a ASSOCIAZIONE SANTA EUROSIA ODV
Banca Intesa SP - IBAN: IT29 M030 6909 6061 0000 0174 313

Per informazioni e versamenti in contanti: Segreteria CP San Cristoforo, 
Gallarate, Piazza libertà 6, aperta la lunedì a sabato, dalle ore 10 alle 12. 

Tel. 0331.1586805 - mail segreteria.sancristoforo@gmail.com 

Dona il tuo 5X1000 e segna il Codice Fiscale 91075310127 
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Casa di Eurosia 2023
In tanti avevano detto io ci sono 

per compiere il voto fatto il 12 settembre 2020 
presso il santuario di Madonna in Campagna. 

Ci eravamo proposti di realizzare 
una casa di emergenza per chi non ha casa 

e di sostenerla con le nostre offerte per tre anni 

e ora possiamo dire che 

la promessa è stata mantenuta
La Casa con 12 posti di ospitalità notturna è in servizio dal 10 febbraio del 2021

e la sua presenza ha dato dignità alle persone accolte e alla Città, 
imbarazzata per il disagio di vedere persone dormire in posti inopportuni 

senza avere soluzioni soddisfacenti 
per le loro condizioni di vita e per il nostro benessere. 

Quel voto ha fatto emergere un popolo profetico 
che ha scoperto di essere numeroso in questa Città 

e ha saputo fare una scelta alternativa sul modo di affrontare 
la presenza del disagio sociale. Non più un problema di sicurezza, 

da risolvere spingendo, senza risultati, ai margini chi già stava precipitando, 
ma la gestione dell’emergenza prendendosi cura e offrendo sicurezza 

a chi deve essere riconosciuto come persona fragile e vulnerabile. 
Per questo ci ringraziamo tutti e osiamo proporre un nuovo progetto; 

chiediamo ai fedeli delle parrocchie e agli amici che si riconoscono nello stile di 
Santa Eurosia di sottoscriversi per una nuova fase e dire

io ci sarò
Per la gestione della Casa è stata istituita l’Associazione Santa Eurosia odv che ha 
come soci persone che già operano nelle Caritas della Città, insieme con i parroci. 
Crediamo che l’Associazione debba restare come uno strumento operativo a 
servizio della carità profetica della Casa di Eurosia, del Ristoro del Buon Samaritano, 
mensa gratuita di mezzogiorno, e degli altri servizi a sollievo della povertà estrema, 
per recuperare chi è caduto in forme di grave emarginazione, secondo il linguaggio 
a cui la Caritas ci ha educato. 

Se anche tu ci sarai sottoscrivi la dichiarazione che trovi sulla pagina accanto.
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RACCONTI DI LEGAME 
CON LA PROPRIA CHIESA
Attraverso la testimonianza di  operatori 
pastorali e di alcune mamme cerchiamo di 
percepire come il restauro della Chiesa 
di S. Giorgio abbia creato un cuor solo e 
un’anima sola tra i parrocchiani. 

Le giornate di “visita al cantiere” sono 
state apprezzate dai parrocchiani? C’è 
stata tanta curiosità e partecipazione 
tra i cedratesi?
Grazie alla collaborazione degli 
Architetti responsabili della Direzione 
Lavori, Matteo Scaltritti e Lorena Bauce, 
nelle giornate di Sabato 19 marzo e 
8 Ottobre è stato possibile visitare, in 
condizioni di sicurezza, il cantiere della 
Chiesa in restauro.

Molti parrocchiani hanno colto 
l’occasione per ritornare fra le 
mura che li ha visti, per tanti anni, 
testimoniare una fede espressa nella 
sua dimensione comunitaria, attraverso 
riti e celebrazioni.

Anche tanti ex-cedratesi, negli anni 
trasferitisi in altre città, sono venuti a 
visitare quella che non solo è “Tempio 
del Signore”, ma anche una “seconda 
casa comune”

Meraviglia e stupore nel poter ammirare 
come poco alla volta la nostra 
Chiesa stia tornando al suo splendore 
originario, e gustare la luminosità dei 
colori, riscoprendo particolari pittorici 
magari fino ad oggi ignorati.

Tante le domande poste agli architetti 
sui diversi aspetti dell’intervento: le 
vicende storiche, il progetto e le 
tecniche di restauro, le decorazioni, i 
nuovi impianti termico ed elettrico, la 
pavimentazione, e molte altre ancora.

Come è stato possibile organizzare 

ogni mese mercatini e iniziative per 
raccogliere fondi a sostegno dei lavori?
In realtà non sono stati organizzati 
mercatini a cadenza mensile ma in 
periodi particolari dell’anno quali 
il Natale, la Pasqua, la festa della 
mamma, dell’oratorio, che cadeva tra 
l’altro in concomitanza con la festa dei 
nonni. 

Questi mercatini, assieme alla vendita 
di icone, torte, biscotti, dolci, piante 
e fiori hanno fatto che sì che ci 
fosse un’immensa sinergia all’interno 
dell’oratorio.

Abbiamo pensato di aiutare la 
parrocchia nell’affrontare le spese di 
ristrutturazione di una chiesa che ci 
appartiene da sempre, attraverso un 
mezzo che comunque crea curiosità: 
allestire banchetti di vendita utilizzando 
la nostra creatività.
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Abbiamo creato un gruppo Whatsapp 
che periodicamente si  arricchisce di 
nuove mamme e nonne residenti anche 
fuori Cedrate ma che hanno voglia di 
provare a mettersi in gioco. Questo 
ci ha permesso di inserire nella realtà 
oratoriana anche persone che per età 
o altri motivi non facevano parte  di 
questo ambiente.

Per ora siamo circa una trentina di 
persone. Ognuna di noi mette a 
disposizione il suo talento: chi sa cucire, 
chi ricamare, chi lavorare all’uncinetto, 
chi aiuta nelle vendite, chi dona del 
materiale da condividere con le altre. 
C’è grande sintonia e un bel lavoro di 
squadra.

Si lavora ognuno a casa propria perché 
i tempi frenetici e i vari impegni non 
ci permettono di avere un momento 
per ritrovarci tutte insieme, ma si 
trova comunque il modo di darsi una 
mano anche solo per scambiarsi del 
materiale o per aiutarsi nel completare 
dei lavori. Siamo sempre in contatto, 
condividiamo le foto dei nostri lavori 
nel gruppo, ci confrontiamo per 
migliorarci e migliorare i nostri lavori. 
Nascono tante idee e tanti mini 
capolavori da mani operose a 

servizio uno dell’altro, ci si migliora 
reciprocamente e ci si mette in gioco 
ogni volta!!

Come avete abbinato l’aspetto di 
aiuto ai bisogni materiali della Chiesa 
a quello Spirituale? Magari quando 
sarà nuovamente disponibile la Chiesa 
penserete a momenti speciali di 
Preghiera?
La dedizione per la raccolta fondi 
ha fatto sì che ci trovassimo a 
condividere la partecipazione alle 
Messe per poi gestire il banchetto della 
vendita: ha creato aggregazione, 
solidarietà, sostegno, nuove amicizie 
e occasioni di aiuto al prossimo che, 
anche senza la preghiera pensata e 
strutturata, di per sé è già preghiera, 
è presenza di Gesù in mezzo a noi. 
“Dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, io sono in mezzo a loro” (Mt 18,20).

Questa solidarietà e questa voglia di 
dare ha favorito anche la possibilità di 
creare dei laboratori durante l’oratorio 
feriale, nei quali le stesse persone che 
lavorano per i mercatini hanno messo a 
disposizione il loro talento a servizio dei 
più piccoli.

È sufficiente dare un’idea che subito ci si 
attiva con entusiasmo. 

Con l’occasione, ringrazia-
mo tutti coloro che donano 
tempo ed energie agli altri 
per il bene di tutti.

Hai una passione, creativi-
tà, voglia di fare o sempli-
cemente donare un po’ del 
tuo tempo? Ti aspettiamo!!! 
Chiedi del Gruppo Mercati-
ni parrocchiali oratorio San 
Giovanni Bosco.

[a cura di Alessandro 
Montresoro]
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Sabato 15 ottobre  in piazza San Pietro, 
oltre 80 gallaratesi di Comunione 
e Liberazione hanno partecipato 
all’udienza con Papa Francesco in 
occasione del centenario della nascita 
di Don Luigi Giussani. Anch’io tra questi, 
ho potuto essere testimone commossa 
della paternità del Papa e della 
tenerezza della Chiesa.
Come ha scritto Davide Prosperi, 
presidente della fraternità di Cl: 
“ciò che è accaduto sabato scorso 
all’Udienza con papa Francesco 
è andato ben oltre ogni possibile 
aspettativa. Un sentimento prevale su 
tutti: la gratitudine. Gratitudine a Dio, 
per il dono di don Giussani e del suo 
carisma, e gratitudine a don Giussani, 
perché ancora una volta ha fatto sì 
che il nostro popolo si radunasse tutto 
insieme intorno alla guida della Chiesa”. 
Sono andata dal Papa  insieme a tanti 
amici per gratitudine. 
Il mio incontro con la Chiesa è avvenuto 
grazie a CL, incontrata in università più 
di trent’anni fa. Tempo fa ho letto che 
il carisma è il dono dello Spirito Santo 
che fissa e determina per ciascuno di 
noi nella Chiesa la concretezza di una 
compagnia umana, per rendere più 
persuasivo il cammino al Destino. Per me 
come per tanti è accaduto proprio così; 
ho conosciuto Gesù attraverso l’incontro 
con Don Giussani, che (siccome ho una 
certa età!) ho avuto anche il dono di 
conoscere. 

Il Santo Padre a Roma ha ricordato la 
figura del sacerdote educatore con  
stima e affetto. Nel  suo discorso, che 
riprenderemo come meditazione nella 
forma della “scuola di comunità”, ci ha 
spronato a guardare alla potenzialità 
del nostro carisma che “è ancora 
in gran parte da scoprire”. Il Santo 
Padre ci ha invitato “a rifuggire da 
ogni ripiegamento su voi stessi, dalla 
paura e dalla stanchezza spirituale”. 
Ci ha esortato inoltre “a trovare i modi 
e i linguaggi adatti perché il carisma 
che don Giussani vi ha consegnato 
raggiunga nuove persone e nuovi 
ambienti, perché sappia parlare al 
mondo di oggi”. 
Grati per il dono prezioso dell’incontro 
con Pietro, riprendiamo fiduciosi il 
cammino. 

Gloria 

Il 15 ottobre, insieme a mio marito e ad 
alcuni amici del movimento di Gallarate, 
abbiamo partecipato all’udienza con 
il Papa in occasione dei 100 anni della 
nascita di Don Luigi Giussani. 
La bellezza del gesto, resa evidente 
dalla presenza di un popolo semplice, 
gioioso e desideroso di esprimere la 
gratitudine per l’incontro fatto con il 
carisma del Gius (per me avvenuto 
circa 48 anni fa!!) e dal Papa che ci ha 
testimoniato la paternità, la tenerezza 
e l’autorevolezza di Pietro, mi ha resa 
ancora più certa che questa è la strada 
bella su cui voglio ancora camminare! 
Il Papa spera di più in noi? La potenzialità 
del carisma è ancora da scoprire? Io ci 
sto! Con timore e tremore, ci sono e lo 
seguo!!!

Rossana 

Dal Papa per il centenario 
della nascita di don Giussani
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Tocco un tema su cui negli ultimi tempi 
sono stato chiamato a riflettere più a 
fondo: mi riferisco al tema della co-
essenzialità - per usare la famosa 
espressione di Giovanni Paolo II ripresa 
poi da papa Benedetto e infine 
dalla lettera Iuvenescit Ecclesia - tra 
elemento istituzionale ed elemento 
carismatico nella vita della chiesa. 
Questa affermazione è stata fin da 
subito per me molto chiara, vera e 
quindi profondamente condivisibile. 
L’incontro con Papa Francesco di 
sabato 15 ottobre in piazza San Pietro 
a Roma mi  ha reso ancor più evidente  
come la co-essenzialità di istituzione e 
carisma sia definitiva nella mia vita. 
Ho incontrato l’esperienza del 
movimento di Comunione e Liberazione 
molti anni fa quando frequentavo 
le scuole superiori e ricordo come, 
attraverso lo sguardo cambiato di due 
amici che rientravano da una tre giorni 
di esercizi spirituali di Pasqua, il Signore 
mi abbia riacciuffato, ridestando in me 
l’attrazione e l’affezione a Lui che avevo 
perso poiché l’esperienza di fede che 
stavo facendo sembrava non avere più 
nulla che mi corrispondesse.  
A distanza di molti anni, la fedeltà e 
l’appartenenza a questa compagnia 
di amici ha fatto sì che la mia fede 

maturasse; mi sono ritrovato coinvolto 
all’interno dell’oratorio ad aiutare 
i bambini più piccoli che iniziano 
l’esperienza del gioco del calcio. 
A partire dalle necessità emerse con 
la pandemia mi sono volentieri reso 
disponibile nell’aiuto all’animazione 
della liturgia a seguito di una richiesta 
personale di don Riccardo. 
Capisco meglio ora che l’esperienza 
che sto vivendo in oratorio e in 
parrocchia non sarebbe mai potuta 
essere tale nella mia vita se non avessi 
incontrato anni prima la compagnia 
del movimento; analogamente faccio 
esperienza di come il mio appartenere 
al movimento trovi forza e sostegno 
dall’eucaristia che vivo nella mia 
comunità pastorale.
Nella mia vita, nella mia giornata, nel 
mio quotidiano non c’è nessun tipo 
di estraneità tra l’appartenenza al 
movimento e l’essere parte della chiesa 
istituzionale: co-essenzialità significa 
che il dono gerarchico (cioè l’autorità 
istituzionale) e il dono carismatico (cioè 
per me il movimento di Comunione 
e Liberazione) sono reciprocamente 
relazionati fin dalla loro origine, cioè 
che ciascuno può portare frutto solo in 
comunione con l’altro. 

Domenico
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ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
Domenica 16 ottobre, festa della 
dedicazione del Duomo di Milano, 
nostra Chiesa cattedrale, si sono 
festeggiati nelle parrocchie gli 
anniversari di matrimonio. Dove c'è una 
famiglia unita, lì Dio fa conoscere se 
stesso e i suoi progetti. Anche in questo 
senso il matrimonio è un sacramento 
perché segno del progetto di Dio sulle 

sue creature. E per questo la Chiesa 
deve benedire le nozze. Pertanto la 
presenza dei coniugi che festeggiano 
i loro anniversari è motivo di festa per 
tutta la comunità. Parlano anche di 
tutti e parlano a tutti gli altri fedeli che 
non vivono questa avventura. Nella loro 
storia emerge una verità che riguarda 
tutti.
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DON LUCIANO
50 anni di sacerdozio
Quest’anno ricorre il cinquantesimo 
anniversario di ordinazione di don 
Luciano Pesavento, che ha prestato 
servizio nella nostra Comunità 
Pastorale negli scorsi anni. Lo abbiamo 
raggiunto per farci raccontare qualcosa 
del suo ministero.

In 50 anni di Sacerdozio le 
esperienze da raccontare 
sarebbero sicuramente tantissime, 

esperienza mi ha interpellato: come 
potevo io essere di aiuto?
La risposta è venuta dall’Icona del 
Cireneo, che aiuta Gesù, lo sostiene nel 
suo cammino al Calvario: non sostituire 
Gesù, ma aiutarlo. Non sostituire il 
sacerdote locale, il maestro, il medico, 
ma sostenerli, perché possano fare 
bene il loro lavoro.
Così, con amici e parrocchiani, è nata 
l’Associazione “GMPVI il Cireneo”, poi 
formalizzata come ONLUS.
Con quali modalità opera “Il Cireneo”? 
Puoi farci qualche esempio di progetti 
in corso? 
Noi operiamo così: Maria Madre della 
Provvidenza ci fa incontrare una povertà 
in terra di missione; allora ci interessiamo 
e visitiamo la missione, valutando il 
grado di povertà. Questi sono i criteri 
primari che adottiamo: ci sono strade, 
luce, acqua? Come sono le case (di 
paglia, fango, lamiera, muratura ecc.)? 
Esiste la scuola? Quali sono le condizioni 
di salute della popolazione, sevono 
infermieri, medicine? Sono garantite la 
libertà e le possibilità di lavoro? Manca 
una chiesa o un centro comunitario? 
C’è bisogno di case per terremotati?
Sulla base di queste osservazioni, si 
decide quale opera realizzare e si 
redige il relativo progetto: può trattarsi, 

ma, tra tutte, sappiamo che ti dedichi 
molto alle missioni. Come è nato questo 
interesse? Si è manifestato subito, 
all’inizio della tua vita sacerdotale, o 
più avanti? 
Ogni sacerdote, come ogni cristiano, di 
fatto è un missionario perché chiamato 
a imitare Gesù, che è il primo missionario 
di Dio Padre, seguito da Maria che 
corre ad aiutare la parente Elisabetta 
nel bisogno, portando l’annuncio della 
nascita di Gesù.
Nei miei primi anni di Sacerdozio si era 
impegnati a tradurre nelle parrocchie 
lo spirito nuovo del Concilio Vaticano 
II, con tutte le trasformazioni introdotte 
nella pastorale: liturgia in italiano, 
catechisti laici, ecc... 
La Provvidenza mi ha portato ad 
occuparmi di un Villaggio Residenziale 
di recente costruzione, creando una 
comunità cristiana, che lo stesso 
Cardinal Martini ha voluto costituire 
come una nuova Parrocchia.
Come è nata la decisione di fondare 
la ONLUS “Il Cireneo” e perché è stato 
scelto proprio questo nome? 
Il richiamo alla missione, intesa come 
annuncio del Vangelo ai paesi non 
cristiani e poveri, è maturato durante 
una visita nel deserto del Kenya ad 
una poverissima missione. Questa 
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per esempio, di una scuola primaria, 
una scuola secondaria, un ambulatorio, 
la chiesa, l’oratorio, un pozzo, oppure 
ancora della costituzione di gruppi di 
lavoro, centri di formazione, collegi. A 
quel punto si individuano dei missionari, 
cristiani o preti locali in grado di 
amministrare il progetto sul posto.
Nel frattempo, proponiamo in Italia i 
progetti annuali tramite il “volantino 
la Traccia”, promuoviamo le adozioni 
a distanza e raccogliamo sostegno 
economico con varie iniziative.
Attualmente abbiamo in corso questi 
progetti:
•	progetto “scuola e salute” in Congo, 

Kenya, Mozambico, Bangladesh, 
Myanmar, Haiti;

•	progetto “Ospedale – Bangladesh”: 
un ospedale per malati di TBC, dal 
1990 interamente a nostro carico;

•	supporto a seminaristi di teologia in 
Cina;

•	sostegno all’ospedale di Chacas, 
in Perù, tramite la vendita di dolci a 
Natale e Pasqua.

Nel corso degli anni, poi, “Il Cireneo” 
ha portato  a termine la costruzione di 
moltissime strutture: quattro chiese in 
Congo, una chiesa in Perù, sei chiese in 
Myanmar, un monastero in Thailandia,  
alcuni oratori e tre collegi in Myanmar, 
un Collegio per ragazze indios a Maues 
(in Amazzonia). E poi ancora: una 
biblioteca in Congo, aule scolastiche, 
dormitori, generatori di elettricità in 
Kenya, due impianti idrici sempre in 
Kenya (a Merti e Baragoi), un pozzo e 
aule per l’oratorio in Mozambico.
In questi 50 anni hai avuto moltissime 
destinazioni. Nei luoghi che hai dovuto 
lasciare è rimasta l’attenzione alla 
missionarietà? Il seme è germogliato?
Sì, già dalla prima Parrocchia a 
Castelletto di Senago, fino ad arrivare 

a Gallarate, poi a Golasecca! 
Oltre a numerosi sostenitori, ci sono 
dei collaboratori che operano 
concretamente in missione – per 
esempio, ad Inzago si è formato un forte 
gruppo missionario di giovani.
Visiti le terre di missione? Cosa trovi là, 
come vieni accolto?
Sì, tutte le missioni sono state e vengono 
visitate periodicamente da chi lo desidera.
L’ultimo viaggio in Congo, il paese 
più lontano, il più disagiato, il più 
impegnativo, a 1200 km da Kinshasa, 
senza strade, senza luce, senza acqua, 
bar, ristorante, albergo... la missione più 
povera ma la più accogliente, la più 
gioiosa.
Assistiamo ben 45.000 bambini nelle 
scuole di 46 villaggi; in nove di questi ci 
sono le scuole in muratura costruite con 
i nostri progetti. Nella visita ai villaggi ho 
raccolto le richieste per una trentina di 
nuovi progetti! Due sono già in opera 
a Changa: una scuola primaria e una 
secondaria; la Provvidenza, insieme al 
frutto della nostra generosità, ci aiuterà.
Come qualcuno già sa, nella via del 
ritorno mi sono trovato quasi morto, 
dissanguato e solo un miracoloso 
intervento aereo notturno mi ha salvato 
portandomi in ospedale a Kinshasa. 
Tuttavia, la gioia di ogni viaggio vale 
e ripaga ogni sacrificio ed è motivo 
di ringraziamento, a Dio e alla nostra 
mamma Maria, di poter essere un 
dono per gli altri, così come tutti i nostri 
bambini poveri imparano vivendo 
con gesti concreti il nostro motto: “C’è 
sempre una una persona più povera di 
te. Aiutala.”
Grazie don Luciano, arrivederci a presto!

[a cura di Paolo Sbarbati]

Ulteriori notizie su GMPVI Il Cireneo:
www.gmpvi.it
www.facebook.com/GruppoGiovaniGMPVI
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ANNIVERSARI PRETI
Anniversari significativi dei preti sono 
stati festeggiati lunedì 17 ottobre, subito 
dopo gli anniversari dei matrimoni, 
come ad unire i due sacramenti che 
la chiesa celebra nell’obbedienza al 
mandato del Signore.
La Santa Messa è stata presieduta da 
don Gabriele Cislaghi che feteggia 25 
anni di ordinazione sacerdotale. Altro 
anniversario significativo sono i 50 anni 
di messa di don Luciano Pesavento 
che si stava riprendendo da problemi 
di salute rimediati nell’ultimo viaggio in 
Congo: ci ha lasciato però l’intervista 

che proponiamo in questo Notiziario.
Altri anniversari significativi: don 
Riccardo Miolo (10 anni) don Simone 
Arosio (15 anni), don Giuseppe Villa e 
don Luigi Baggi (45 anni).
Nella foto si riconoscono: don Gabriele 
Cislaghi, mons. Ivano Valagussa, don 
Riccardo Miolo, don Gianluigi Frova, 
don Alberto dell’Acqua, don Stefano 
Silipigni, don Stefano Venturini, don 
Mauro Belloni.
Don Riccardo Miolo tornerà a 
festeggiare i suoi 10 anni di ordinazione 
a Cedrate non appena la chiesa 
parrocchiale sarà riaperta.

RICONOSCENZA
Un’occasione non prevista mi ha permesso 
di fare visita presso il cimitero centrale di 
Gallarate al luogo di sepoltura dell’antico 
direttore della ditta SARMA, azienda 
chimica di Gallarate, poi trasferitasi a 
Pogliano Milanese. Vi aveva lavorato come 
operaio mio papà Francesco che a 40 anni 
aveva lasciato la campagna bresciana 
ed era venuto a cercare un futuro per la 
famiglia. Il progetto era di far studiare i 

figli e insieme di dare stabilità alla famiglia 
trovando una casa con un pezzo di orto, 
per mantenere qualche attività contadina. 
Per la casa aveva chiesto un prestito alla 
ditta, ma il direttore aveva detto che, per 
evitare complicazioni, gli avrebbe prestato 
lui quello che serviva. Non ha chiesto 
garanzie, né interessi, tutto senza contratti, 
solo sulla parola. Così ho potuto rinnovare 
riconoscenza, anche a nome dei miei 
fratelli, a quel direttore dall’animo grande. 

[don Riccardo]
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in grado di aiutare il bambino a farsi 
delle domande, a suscitare attenzione 
e curiosità, ma anche capaci di offrire 
sicurezza, calore e affettività.

Negli ultimi anni abbiamo sperimentato 
anche l’importanza di fare scuola 
all’aperto. Il fuori diventa un’aula a 
tutti gli effetti, con tutte  le opportunità 
di apprendimento e di ricchezza 
aggiuntiva, che solo la natura può dare. 
E se fa freddo? Ci si copre bene!
I bambini si ammalano prevalentemente 
al chiuso. All’aria aperta il sole, il vento 
e la temperatura bassa limitano la 
trasmissione di virus.
Infine, ma non meno importante, anzi 
fondamentale, è per noi la relazione 
e la condivisione educativa con le 
famiglie e l’apertura e la collaborazione 
con la comunità parrocchiale e l’intero 
territorio cittadino di cui siamo parte.

La coordinatrice Marina Bianchi

Per informazioni riguardo le iscrizioni 
2023/2024 scrivete una mail a 
direzione@scuolagborgomanero.it 
oppure chiamate  0331-796415

SCUOLA DELL’INFANZIA 
stupore e gioia di apprendere
La Scuola dell’Infanzia G.Borgomanero 
è una scuola pubblica, oltre che 
paritaria e parrocchiale, ubicata nella 
Parrocchia di Sciarè.
Accogliamo bambini dai 2 ai 6 anni 
suddivisi in 
•	una sezione primavera per bambini 

dai 24 ai 36 mesi
•	quattro sezioni  infanzia per bambini 

dai 3 ai 6 anni 
La nostra Scuola dell’Infanzia in questi 
ultimi anni si è avvicinata al pensiero 
pedagogico del “Reggio Children”, 
calato nella nostra realtà. Tale filosofia 
educativa si fonda sull'immagine di 
bambini e bambine che sono attivi 
protagonisti dei loro processi di crescita. 
Bambini esploratori e costruttori del 
loro apprendimento, individualmente e 
nella relazione con il gruppo.
I motori di innesco perché il bambino 
esplori, si sperimenti e quindi apprenda, 
sono la curiosità e la gioia. Da decenni 
ormai le neuroscienze ci dicono che a 
prendere le decisioni nel cervello è la 
parte emotiva, ovvero: se imparo con 
gioia e curiosità, ricordo con gioia e 
curiosità
Ed è mediante il gioco che i bambini 
imparano, insieme al tempo lento, che 
permette la ricerca e contempla l’errore 
come un’opportunità. 
Alla scuola dell’Infanzia i bambini devono 
poter sperimentare tutti i linguaggi: 
sensomotorio, grafico pittorico, musicale, 
logico matematico, teatrale, verbale, 
digitale...
Le insegnanti guidano e valorizzano 
la curiosità e le scoperte dei bambini, 
diventano architetti dello stupore, 
osservandoli e progettando gli spazi che 
devono essere stimolanti, interessanti, 
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Utenze elettriche di uno dei contatori
Periodo Anno 2021 Anno 2022
Gennaio 1.036,00 € 2.780,00 €

5.092 Kw 7.245 Kw
Febbraio 987,61 € 2.144,00 €

4.853 Kw 5.854 Kw
Marzo 958,00 € 2.929,00 €

4.612 Kw 5,991 Kw
Aprile 801,00 € 2.105,00 €

4.412 Kw 5.233 Kw
Maggio 601,00 € 1.747,00 €

3.263 Kw 4.560 Kw
Giugno 584,00 2.044,00 €

3.173 Kw 4.628 Kw
Luglio 437,00 € 2.520,00 €

2.843  Kw 3.671 Kw
Agosto 478,00 € 2.671,00 €

2.396 Kw 3.296 Kw

COSTI DELL’ENERGIA, 
LUCE E GAS
Pubblichiamo a titolo esemplificativo i 
costi delle utenze elettriche di uno dei 
contatori delle nostre parrocchie. Come 
si vede la parrocchia vive le vicende 
di tutte le famiglie, nelle rispettive 
proporzioni.
Gli aumenti dei consumi in generale 
sono dovuti alle maggiori attività del 
2022, con il Covid meno pesante rispetto 
al 2021.
Per fortuna il mese di ottobre si è rivelato 
temperato e abbiamo iniziato con un 
risparmio sul gas del riscaldamento. 
Altri risparmi cercheremo di realizzarli 
abbassando le temperature e tenendo 
anche spento. Nel frattempo terremo 
monitorato ogni mese consumi e costi 
per non uscire fuori dai bilanci. Va 
meglio solo la Parrocchia dei Ronchi 
che ricava una parte dell’energia  
dai pannelli fotovoltaici, anche se la 
chiesa, per la sua configurazione tutta 
di cemento armato, richiede interventi 
sia d’inverno per il freddo che d’estate 
per il troppo caldo.
Ecco comunque le spese per le utenze 
nel 2021 (luce, gas e acqua; l’acqua è 
meno rilevante) per avere un’idea degli 

FRANCESCO CAMBIA CASA
dallo Sciaré a Pedavena
Francesco Viola si è deciso e si è trasferito 
a Pedavena, piccolo paese in provincia di 
Belluno, famoso per la produzione della birra, 
per stare vicino ai suoi affetti che per lavoro si 
sono trasferiti in quei luoghi. 
Tre sono i figli di Francesco: Mauro, Maria 
Francesca e Giuseppe Domenico. Quando 
il primo dei figli è diventato chierichetto, 
Francesco ha iniziato a fare il sagrestano.  Lo 
ringraziamo per il servizio fatto, mentre siamo 
certi che anche in quel di Padavena riuscirà a 
rendersi utile nella sua nuova chiesa.

aumenti che potremmo avere nel 2022 
e 2023
•	Santa Maria Assunta: 49.803 €
•	Madonna della Speranza ai Ronchi:	

10.534 €
•	San Giorgio in Cedrate:  17.747 €
•	San Paolo Apostolo in Sciaré: 22.421€
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RECAPITI DEI SACERDOTI
Mons. Riccardo Festa: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don Paolo Banfi: 
0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.076049; 
don Simone Arosio: 0331.795240; don Fabio Stevenazzi: 0331.1586805; don Gianluigi 
Peruggia: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: don Andrea Florio: 0331.784866 don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Piazza Libertà, 6 – email: segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805 dalle 10 
alle 12 da lunedì a sabato. Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al 
catechismo dei bambini. 

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18.15-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): cell. 327.4173083 

Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

CINEMA TEATRO DELLE ARTI, sala della comunità, via don Minzoni, 5, 
tel. 0331.791382, www.teatrodellearti.it

SCUOLA DEL’INFANZIA PARITARIA BORGOMANERO, presso Parrocchia S. Paolo 
Ap. in Sciaré, via C. Cattaneo 25; tel. 0331.796415, https://scuolagborgomanero.it

NOTIZIE UTILI

NOTIZIE IN BREVE
ACCOGLIENZA RIFUGIATI 
DALL’UCRAINA
Per l’accoglienza dei rifugiati dalla 
guerra in Ucraina le nostre parrocchie 
cittadine si sono attivate attraverso 
l’Associazione Santa Eurosia, alla quale 
hanno affidato il compito di adeguare 
all’ospitalità la casa canonica della 
Parrocchia di Madonna in Campagna: 
è la Casa di Maria. Ha ospitato all’inizio 
due famiglie numerose, una delle quali 
a fine settembre ha fatto rientro in 
patria. 

Ora negli spazi liberi sono state accolte 
altre donne adulte. La Parrocchia Santa 
Maria Assunta ha poi attivato una 
sezione a parte del doposcuola per i 
ragazzi e della scuola di italiano per 
adulti immigrati. Diciotto ragazzi sono 
stati accolti in oratorio. Tre ragazzi sono 
stati accolti nell’Associazione sportiva 
del centro della gioventù. Le spese 
sono state tutte coperte dalle offerte 
raccolte nelle nostre parrocchie e il 
progetto è stato possibile completarlo 
grazie al contributo della Fondazione 
comunitaria del Varesotto.
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ANAGRAFE DELLA COMUNITÀ PASTORALE

56.	 Cavazzin Cecilia
57.	 Lazzari Riccardo
58.	 Santucci Vittoria
59.	 Ravazzani Vittoria
60.	 Failla Anabella
61.	 Piccolo Gabriele
62.	 Speranza Noemi
63.	 Marku Greta
64.	 Marku Theo
65.	 Pizzolato Luisa
66.	 Santeramo Nicolò Anton

Battesimi

16 settembre - 31 ottobre 202216 settembre - 31 ottobre 2022

Matrimoni

Funerali

170.	 Baroni Guido Patrizio
171.	 Lunghi Carullo Cecilia
172.	 Chinetti Luigi
173.	 Proverbio Paolo
174.	 Visconti Giuseppe
175.	 Gaggiofatto Bonora Andreina
176.	 Comerio Lindo
177.	 Ossino Amerigo Corrado
178.	 Feroldi Ribaldone Emanuela
179.	 Pompili Andreina
180.	 Lamberti Aldo
181.	 Salamone Giovanni 

182.	 Crespi Fermo
183.	 Aspesi Checchi Silvana
184.	 Rossi Francangela
185.	 Mantiero Andrea
186.	 Trevisan Zefferino
187.	 Albasser Coerezza Giuliana Angela
188.	 Allieri Pietro
189.	 Mistrangioli Gatti Daniela
190.	 Vignati Aspesi Ada
191.	 Guerrini Modesto
192.	 Musso Leonardini Linda
193.	 Ferrero Enrico
194.	 Mocchetti Giovanni Paolo
195.	 Pellin Alessi Giuliana
196.	 Bazzani Alfredo
197.	 Paradiso Canio
198.	 Ferrario Gianfrancesco
199.	 Rossi Pietro

67.	 Vaniglio Maria Vittoria
68.	 Zoerle Michela
69.	 Franzini Julia Adriana
70.	 Manfredelli Carmine
71.	 Fierro Francesca Maria
72.	 Pagani Aurora
73.	 Cagliostro Gabriele
74.	 Patellaro Nicole
75.	 Gonzo Giorgia
76.	 Bergamasco Mia
77.	 Gesualdo Enea
78.	 Calia Ariele
79.	 Rossi Enea
80.	 Passaro Christian
81.	 D’Amico Sophia
82.	 Soto Chamorro Williams

6.	 Oldrini Andrea Paolo con Dell’Acqua 
Federica
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate

MISMIRIGO FRANCO
POMPE FUNEBRI

GALLARATE  Viale Milano 29 
Tel. 0331 77 55 41  

Cell. 349 4126382
mail: mismi@yahoo.it           www.mismirigofranco.it

SALE DEL COMMIATO
CASA FUNERARIA MISMIRIGO CON SALONE PER CERIMONIE

(100 POSTI A SEDERE)
Quasi un secolo di serio ed onesto lavoro al servizio della cittadinanza 

è la miglior garanzia che possiamo offrirvi




